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ART. 96.

Le leggi sono promulgate dal Presidente della Repubblica entro un mese dall’approvazione ovvero entro il termine più breve da esse stabilito.
Le leggi sono pubblicate subito dopo la promulgazione ed entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla loro pubblicazione, sal-
vo che le leggi stesse stabiliscano un termine diverso.

ART. 97.
È indetto referendum popolare per deliberare l’abrogazione totale o parziale di una legge o di un atto avente valore di legge, quando lo ri-

chiedono ottocentomila elettori o cinque Assemblee regionali. Non è ammesso il referendum per le leggi tributarie, di bilancio, di am-
nistia e di indulto. La proposta sottoposta a referendum deve avere ad oggetto disposizioni normative omogenee. La Corte costituzio-
nale valuta l’ammissibilità del referendum dopo che siano state raccolte centomila firme o dopo che siano divenute esecutive le delibe-
razioni delle cinque Assemblee regionali. È altresì indetto referendum popolare per deliberare l’approvazione di una proposta di legge
ordinaria di iniziativa popolare presentata da almeno ottocentomila elettori, quando entro due anni dalla presentazione le Camere non
abbiano deliberato su di essa. Si applicano i commi secondo e terzo. La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum de-
corso il termine di cui al comma precedente. Hanno diritto di partecipare al referendum i cittadini elettori. La proposta soggetta a refe-
rendum è approvata se ha partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto e se è raggiunta la maggioranza dei voti valida-
mente espressi. La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attuazione del referendum e la formulazione del quesito
ammesso in modo da garantire un’espressione di voto libera e consapevole. Determina il numero massimo di referendum da svolgere
in ciascuna consultazione popolare. 

ART. 98.
L’esercizio della funzione legislativa può essere delegato al Governo per oggetti definiti ed omogenei, con determinazione di princìpi e

criteri direttivi, per la durata massima di due anni e con previsione dei relativi oneri finanziari. Nelle materie non riservate dalla Co-
stituzione alla legge il Governo può adottare regolamenti. Nelle medesime materie la legge, con determinazione dei principi essenzia-
li di disciplina della materia, può autorizzare i regolamenti ad abrogare e modificare norme di legge. Con regolamento si provvede al-
tresì all’esecuzione e all’attuazione delle leggi e degli atti aventi forza di legge. Con legge approvata dalle due Camere sono stabiliti i
procedimenti di formazione e le modalità di pubblicazione dei regolamenti.

ART. 99.
In casi straordinari di necessità ed urgenza il Governo può adottare sotto la sua responsabilità provvedimenti provvisori con forza di legge, re-

canti misure di carattere specifico, di contenuto omogeneo e di immediata applicazione, concernenti sicurezza nazionale, pubbliche cala-
mità, norme finanziarie, al di fuori delle materie riservate alle leggi che devono essere approvate dalle due Camere. Tali provvedimenti
non possono rinnovare disposizioni di decreti non convertiti in legge, riportare in vigore disposizioni dichiarate illegittimedalla Corte co-
stituzionale salvo che per vizi del procedimento, conferire deleghe legislative, attribuire poteri regolamentari in materie già disciplinate
con legge. Il giorno stesso della sua emanazione il decreto è presentato per la conversione in legge alla Camera dei deputati che, anche se
sciolta, è appositamente convocata e si riunisce entro cinque giorni. I decreti perdono efficacia fin dall’inizio se entro quarantacinque
giorni dalla pubblicazione non sono convertiti in legge dalla Camera dei deputati, il cui regolamento assicura che entro tale termine si
proceda alla votazione finale. I decreti non possono essere modificati se non per la copertura degli oneri finanziari. La Camera dei depu-
tati può regolare con legge i rapporti giuridici sorti sulla base dei decreti non convertiti. 

ART. 100.
Il Parlamento in seduta comune delibera lo stato di guerra, conferisce al Governo i poteri necessari e stabilisce, ove occorra, di prorogare

la durata delle Camere. La Camera dei deputati delibera, su proposta del Governo, l’impiego delle Forze armate fuori dai confini na-
zionali per le finalità consentite dalla Costituzione.

ART. 101.
L’amnistia e l’indulto sono concessi con legge deliberata a maggioranza assoluta dei componenti di ciascuna Camera. La legge che concede

l’amnistia o l’indulto stabilisce il termine per la loro applicazione. L’amnistia e l’indulto non possono applicarsi ai reati commessi suc-
cessivamente alla presentazione del disegno di legge.

ART. 102.
È autorizzata con legge la ratifica dei trattati internazionali che importano modificazioni di leggi o dispongono su materie riservate alla

legge. Il Governo deposita gli altri trattati presso la Camera dei deputati e, per le rispettive attribuzioni, presso il Senato della Repub-
blica. Un terzo dei componenti di ciascuna Camera può chiedere, entro trenta giorni, che le Camere deliberino sull’autorizzazione al-
la ratifica.Il Governo informa periodicamente le Camere sui negoziati in corso, salvo che l’interesse della Repubblica non ne impon-
ga la riservatezza.

ART. 103.
Le Camere esaminano ogni anno i bilanci dello Stato e i rendiconti consuntivi finanziari e patrimoniali presentati dal Governo. L’esercizio

provvisorio del bilancio non può essere concesso se non per legge e per periodi non superiori complessivamente a quattro mesi. Con

ART. 89.
Il Senato della Repubblica in sessione speciale è integrato da consiglieri comunali, provinciali e regionali eletti in ciascuna Regione in

numero pari a quello dei relativi senatori. La legge stabilisce i criteri per l’elezione dei consiglieri in modo da assicurare una equili-
brata rappresentanza degli enti interessati. I collegi elettorali sono formati rispettivamente da componenti dei consigli comunali,
provinciali e regionali, sulla base dei voti espressi per l’elezione dei consigli stessi. La sessione speciale è convocata per l’esame
dei disegni di legge relativi a: a)legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fondamentali di Comuni e Province;b)coor-
dinamento informativo, statistico e informatico dei dati dell’amministrazione statale, regionale e locale; c)tutela di imprescindibili
interessi nazionali nelle materie attribuite alla competenza legislativa delle Regioni; d)autonomia finanziaria di Comuni, Province
e Regioni e conferimento di beni demaniali alle Province, alle Regioni e allo Stato. I disegni di legge di cui al precedente comma
sono esaminati dalle due Camere. La Camera dei deputati delibera in via definitiva sui disegni di legge di cui alle lettere b) e c) del
medesimo comma. I rappresentanti di cui al primo comma non possono essere chiamati a rispondere delle opinioni espresse e dei
voti dati nell’esercizio o a causa delle loro funzioni.

SEZIONEII
LAFORMAZIONEDELLELEGGI.

ART. 90.
La funzione legislativa dello Stato è esercitata dalle Camere. Sono approvate dalle due Camere le leggi che riguardano: a)organi costi-

tuzionali e di rilievo costituzionale; b)istituzione e disciplina delle Autorità di garanzia e di vigilanza; c)elezioni nazionali ed eu-
ropee;d)diritti fondamentali civili e politici e libertà inviolabili della persona; e)informazione, comunicazione radiotelevisiva; f)
norme penali, norme processuali, ordinamenti giudiziari e ordinamento delle giurisdizioni; g)concessione di amnistia e di indulto;
h)legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fondamentali di Comuni e Province. Sono altresì approvate dalle due Came-
re le leggi di autorizzazione alla ratifica dei trattati internazionali e di delegazione legislativa nelle materie di cui al presente artico-
lo.

ART. 91.
L’iniziativa delle leggi appartiene al Governo, a ciascun componente delle Camere, a ciascuna Assemblea regionale. Il popolo esercita

l’iniziativa delle leggi mediante la proposta, da parte di almeno cinquantamila elettori, di un progetto redatto in articoli.

ART. 92.
La legge regola le procedure con cui il Governo propone alle Camere la codificazione delle leggi vigenti nei diversi settori. I regolamenti

delle Camere prevedono l’improcedibilità dei disegni di legge che intervengono nelle materie già codificate senza provvedere, in mo-
do espresso, alla modifica o integrazione dei relativi testi.

ART. 93.
I disegni di legge sono esaminati dalla Camera dei deputati, e, se approvati, sono trasmessi al Senato della Repubblica.Il Senato, a ri-

chiesta di un terzo dei suoi componenti, presentata entro dieci giorni dalla trasmissione, esamina il disegno di legge. Entro i trenta
giorni successivi delibera e può proporre modifiche sulle quali la Camera dei deputati decide in via definitiva.

ART. 94.
Quando i disegni di legge devono essere approvati dalle due Camere, sono presentati al Senato della Repubblica quelli di iniziativa delle Assem-

blee regionali e di iniziativa popolare. Se la Camera che esamina per seconda tali disegni di legge li approva in un testo diverso da quello
approvato dall’altra Camera, le disposizioni modificate sono assegnate a una speciale Commissione formata da un uguale numero di com-
ponenti delle due Camere nominati dai rispettivi Presidenti in modo da rispecchiare la proporzione dei gruppi in ciascuna Camera. Il testo
adottato dalla Commissione speciale è sottoposto alla approvazione di ciascuna Camera con la sola votazione finale.

ART. 95.
Ogni disegno di legge presentato o trasmesso ad una Camera è, secondo le normedel suo regolamento, esaminato da una Commissione,

composta in modo da ri-specchiare la proporzione dei gruppi, e poi dalla Camera stessa, che l’approva articolo per articolo e con
votazione finale. I regolamenti delle Camere stabiliscono procedimenti abbreviati per i disegni di legge dei quali è dichiarata l’ur-
genza. Possono altresì stabilire in quali casi e forme il disegno di legge esaminato in Commissione è sottoposto alla Camera per
l’approvazione dei singoli articoli senza dichiarazione di voto nonché per l’approvazione finale con sole dichiarazioni di voto. La
procedura normale di esame e di approvazione diretta da parte della Camera è sempre adottata per i disegni di legge in materia co-
stituzionale ed elettorale, per quelli di delegazione legislativa e di approvazione di bilanci e consuntivi. Il Governo può chiedere
che un disegno di legge sia iscritto con priorità all’ordine del giorno di ciascuna Camera e sia votato entro una data determinata, se-
condo modalità stabilite dai regolamenti. Può altresì chiedere che, decorso il termine, ciascuna Camera deliberi sul testo proposto o
accettato dal Governo articolo per articolo e con votazione finale.
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